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TORNATA DEL 1 6 GENNAIO 1 8 7 1 

bricati e di quella sui terreni nel compartimento li-
gure-piemontese. Io crederei necessario che questo 
progetto venisse discusso d'urgenza. 

Infatti, tanto per l'imposta sui fabbricati, quanto 
per la fondiaria di quel compartimento, i nuovi ruoli 
non poterono essere compiuti in principio di questo 
mese, e la Camera facilmente lo intenderà, non es-
sendo divenuto legge il progetto che aveva avuto l'o-
nore di presentarle nel dicembre scorso ; sono ancora 
a compiersi le necessarie operazioni, e per conseguenza 
alcuni mesi si richiederanno perchè siano fatti i ruoli ; 
quindi la necessità di provvedere alla riscossione di 
questa tassa in un modo provvisorio in base ai ruoli 
antichi, fino a che vengano i ruoli nuovi, sui quali si 
dovranno fare i compensi. 

Si credeva che un provvedimento di questa natura 
si potesse emanare per decreto reale ; ma, secondo il 
parere del Consiglio di Stato, è necessaria l'autorizza-
zione del potere legislativo. Per conseguenza io portai 
la questione davanti alla Camera. Io spero che se ne 
vorrà occupare con sollecitudine, se si pone mente che 
in taluni luoghi dovrebbero questi ruoli essere delibe-
rati verso la metà del mese di gennaio ; io mi permetto 
quindi di pregarla a volere dichiarare d'urgenza que-
sto progetto di legge e perciò a convocarsi in Comi-
tato nel giorno di domani. 

Ho ora l'onore di presentare inoltre un progetto di 
legge per l'approvazione di una convenzione finanziaria 
stabilita con l'Austria, in esecuzione del trattato di 
pace 3 ottobre 1866, e questa presentazione fo anche 
a nome del mio collega il ministro degli affari esteri. 
(Y. Stampato n° 51) 

Presento indi altro disegno di legge per la proroga 
del termine per 1' affrancazione dell' enfiteusi nelle 
Provincie di Venezia e di Mantova. 

Un altro progetto di legge analogo per la proroga 
dei termini stabiliti dalla legge 26 febbraio 1865 sul-
l'affrancamento del Tavoliere di Puglia. 

PRESIDENTE. Anzitutto do atto al ministro delle fi-
nanze della presentazione di questi progetti di legge. 

Nel proporre poc' anzi che non si tenesse seduta 
pubblica sino a giovedì, m'incombeva pure di rivolgere 
una preghiera alla Camera, ed era che essa voglia riu-
nirsi ogni giorno nel Comitato in seno del quale oc-
corre discutere gravissimi progetti di legge. 

Do lettura dell'elenco di quelli che sono da sotto-
porre al suo esame : 

l b Disposizioni per la riscossione nel 1871 dell'im-
posta sui fabbricati e nel compartimento ligure-pie-
montese dell'imposta sui terreni ; 

2° Convenzione col consor zio per l'arginamento del 
Polcevera ; 

3° Riscossione delle imposte dirette; 
4° Istituzione di magazzini generali ; 
5° Denuncia delle ditte commerciali ; elezioni delle 

Camere di commercio ; 
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6° Concorso dell'Italia alla costruzione della ferrovia 
del San Gottardo ; 

7° Ordinamento forestale ; 
8° Modificazioni al regolamento della Camera; 
9° Modificazioni al Codics penale ; 
10. Modificazioni alla legge sulla stampa. 
A questi devono aggiungersi gli altri progetti di 

legge stati testé presentati dai signor ministro delle fi-
nanze. 

Come la Camera ben vede, vi sono molte materie, e 
rilevantissime, da discutersi. 

Quindi io mi permetto di pregare vivissimamente gli 
onorevoli miei colleghi perchè, in questi giorni special-
mente in cui non ci sarà seduta pubblica, essi vogliano 
riunirsi in Comitato, onde esaminare questi diversi 
argomenti. 

A cominciare quindi da domani io proporrei che il 
Comitato si riunisse ai tocco, e si potrebbero quindi 
ultimare questi lavori senza gravi ritardi. 

CARUTTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. L'onorevole Carutti ha facoltà di par-

lare. 
CARUTTI. Io vorrei muovere una preghiera all'onore-

vole ministro delle finanze. È stato ripresentato alla 
Camera il progetto di legge per l'istituzione delle Casse 
postali di risparmio, che non si era potuto discutere 
nella passata Legislatura. 

Questa legge è certamente fra quelle che si possono 
dire, senza tema di errare, utili e benefiche agli inte-
ressi del paese. Noi abbiamo dovuto e dovremo pur 
troppo aggravare la mano sopra ogni qualità di con-
tribuenti; la diffusione delle Casse di risparmio, fa-
vorendo lo spirito di previdenza, potrà più d'una volta 
venire in sollievo loro. 

Sarebbe quindi desiderabile che la Camera si occu-
passe sollecitamente di quest'argomento, che ridonderà 
soprattutto a beneficio delle classi lavoratrici e meno 
agiate. 

Io pregherei perciò l'onorevole ministro delle finanze, 
il quale, quando vuole, sa mostrare energia nel solle-
citare la pronta discussione delle leggi che presenta, 
di venire colla sua voce autorevole in sostegno della 
mia proposta. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Comincio coll'osservare che 
per parte mia non posso avere energia se non quando 
essa mi è infusa dal Parlamento. 

Per conseguenza se, come l'onorevole Carutti desi« 
dera, anche gli altri nostri onorevoli colleghi vorranno, 
come io confido, occuparsi sollecitamente di questo pro-
getto di legge, esso potrà ben presto venir messo in at-
tuazione. 

10 convengo pienamente coll'onorevole preopinante 
sull'importanza di addivenire ad una deliberazione in* 
torno a quest'argomento, che è veramente interessane 
tissimo. 

11 progetto di legge è già stampato, quindi il Comi« 


